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Caselle d’Erbe, 28.01.2014                            e per conoscenza a: 
 

                           e per conoscenza: 
 
 

 
 
 

 

  

 
  
 
 
 
 
 

Oggetto: 
 

Richiesta e accertamento sull’operato e il ruolo dell’E.N.A.C. per la corretta 
applicazione della Direttiva 2011/92/UE, visto che E.N.A.C., in palese conflitto 
d’interesse… prima approva i Progetti delle Infrastrutture Aeroportuali e poi 
presenta gli stessi Progetti per le Procedure di V.I.A. (controllore-controllato?) 
 

Per quanto pubblicato sul sito web dell’E.N.A.C. il sottoscritto, entro il 31 Gennaio 2014, avrebbe la 
possibilità di presentare, all’indirizzo e-mail: regolazione.ambienteapt@enac.gov.it. eventuali commenti 
sulla Bozza della Circolare APT-21A- Approvazione di Progetti e Varianti di opere e impianti Aeroportuali. 
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D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

 

     Al Dott. Ion Codescu  
 

Direzione Generale – Ambiente  
 

Capo Unità ENV.A.1 – Infrazioni 
 

Rue de la Loi, 200  
 

B-1049  BRUXELLES (Belgio) 
 

ENV-D02@ec.europa.eu   

 

 
Pratica:        Eu Pilot 3720/12/ENVI 
 

Procedimento Penale:           11/4246 
 

 

 

  Alla Procura della Repubblica 
presso Tribunale di Verona  
Corte Giorgio Zanconati,1  
37122 – VERONA 

prot.procura.verona@giustiziacert.it 
 

 

 
  All’ On. Andrea Zanoni 

Membro Commissione ENVI e EMPL 
 

            Via Risorgimento, 34 
 

31200 - TREVISO 
 

info@andreazanoni.it 

mailto:regolazione.ambienteapt@enac.gov.it


www.enac.gov.it/repository/ContentManagement/information/P1084193454/150042_PROT-APT_21A_consultazione.pdf 
 

www.enac.gov.it/repository/ContentManagement/information/P1084193454/Bozza_APT-21A.pdf 
 

www.enac.gov.it/repository/ContentManagement/information/P1084193454/Modulo_commenti_APT-21A.doc 
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http://www.enac.gov.it/repository/ContentManagement/information/P1084193454/Modulo_commenti_APT-21A.doc


 
 
Dalla lettura della “Lettera di Consultazione” come sopra riportata, appare evidente che non vi è alcun 
riferimento alla Direttiva 2011/92/UE… come nessun riferimento diretto vi è anche nella “Bozza” della 
Circolare APT-21A - “APPROVAZIONE DI PROGETTI E VARIANTI DI OPERE E IMPIANTI AEROPORTUALI” 
se non qualche accenno… ma solo “indiretto e generico” alla normativa… in questi pochi paragrafi:  
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A parere del sottoscritto andrebbe invece evidenziato che qualsiasi Piano di Sviluppo Aeroportuale e/o 
qualsiasi altro Masterplan per lo sviluppo delle infrastrutture aeroportuali e anche i Contratti di 
Programma approvati da ENAC, dato che sono Piani-Masterplan (che spesso si sviluppano in decenni) 
e/o Programmi, questi devono essere sottoposti alla V.A.S. – Valutazione Ambientale Strategica e solo 
successivamente… - con una V.A.S. positiva - i vari Progetti di Ampliamento e/o di Nuova Costruzione 
degli Aeroporti ma anche le Autorizzazioni degli incrementi capacitivi del traffico, devono essere 
sottoposti a V.I.A. – Valutazione Impatto Ambientale e/o almeno sottoposti alla Procedura di Verifica 
di Assoggettamento alla V.I.A. (screening). 
 

Per questo motivo il sottoscritto ritiene che la Circolare APT-21A - “APPROVAZIONE DI PROGETTI E 
VARIANTI DI OPERE E IMPIANTI AEROPORTUALI” sia un evidente esempio di VIOLAZIONE della V.A.S. e 
della V.I.A. e la Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea, dovrebbe richiamare l’ENAC 
a riformulare totalmente detta Circolare affinchè abbia da rispettare le Direttive V.A.S. e V.I.A.  
 

Per queste brevi considerazioni il sottoscritto evidenzia che quanto ENAC sta approvando con la Circolare 
APT-21A… sia in palese violazione della Direttiva V.I.A. e in palese violazione della Direttiva V.A.S. 
 

Recentemente, sul sito web dell’Aeroporto Catullo, è stato pubblicato un Comunicato Stampa a titolo: 
“AEROPORTO DI VERONA. EFFICIENZA ENERGETICA E ATTENZIONE ALL’AMBIENTE COME INVESTIMEN-
TO STRATEGICO” e con questo sottotitolo: “Aeroporto di Verona. Efficienza energetica e attenzione 
all’ambiente come investimento strategico. Avviato un percorso "eco-sostenibile" che coinvolge la 
struttura aeroportuale e i suoi partner”.                                   www.aeroportoverona.it/news_t3/news/1857  
 

 
 

… del quale Comunicato Stampa, in particolare, si evidenziano questi paragrafi: 
 

Ottemperando la normativa, per l’ottenimento della gestione totale e con il passaggio dello scalo da 
aeroporto militare a civile, la società ha predisposto il Piano di Sviluppo Aeroportuale (PSA) che 
progressivamente tiene conto delle esigenze di adeguamento ai flussi di traffico e richieste di modifica 
da parte dei comuni limitrofi. Il Piano di Sviluppo Aeroportuale, che la società di gestione sta valutando 
con ENAC (l’Ente Nazionale per l'Aviazione Civile, unica Autorità di regolazione tecnica, certificazione, 
vigilanza e controllo nel settore dell'aviazione civile in Italia), recepisce anche le linee guida del piano 
industriale approvato dai Soci. Solo dopo una definitiva approvazione del piano di sviluppo, ENAC 
attiverà la procedura presso il Ministero dell’Ambiente per la Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA), come avviene per gli altri aeroporti, e non per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), in 
piena coerenza con gli indirizzi della Commissione Europea e secondo approcci metodologici condivisi 
con il Ministero dell’Ambiente. 

http://www.aeroportoverona.it/news_t3/news/1857


E questa “anomalia” va evidenziata, perché se ENAC deve approvare i progetti dal punto di vista delle 
normative aeronautiche, quest’approvazione… ENAC non potrebbe farlo prima che il Piano di Sviluppo 
Aeroportuale abbia superato – positivamente – la VAS Valutazione Ambientale Strategica e quindi solo 
dopo una VAS con esito positivo, eventualmente, ENAC andrà ad approvare il PSA. 
 

Quindi, a parere del sottoscritto la procedura rispettosa della VAS e della VIA dovrebbe essere questa: 
 

A _  ENAC – sul P.S.A. - esprime un Nulla Osta di corrispondenza alle norme aeronautiche in vigore. 

B _ Dopo, la società di Gestione dell’Aeroporto, predispone tutta la documentazione per la V.A.S. 

C _ Se il P.S.A. supera positivamente la V.A.S. … solo dopo ENAC approva il P.S.A. (o il Masterplan)    

D _ Quando poi, secondo i tempi del PSA, si chiederà di attuare gli interventi… prima serve la V.I.A. 

E _ Se il progetto di ampliamento e/o di nuova costruzione supera la VIA, ENAC approva i progetti. 

F _ Se vi sono incrementi capacitivi di traffico, ENAC deve chiedere che prima siano sottoposti a VIA. 

G _  ENAC è il “Controllore” che verifica se i Piani e i Progetti sono stati sottoposti a V.A.S. o V.I.A. 
 

Se questa, come sopra individuata, fosse la “corretta” procedura di applicazione della 

Direttive V.A.S. e V.I.A. parrebbe essere evidente che la Direzione Generale Ambiente, 

dovrebbe segnalarlo all’ENAC, altrimenti con la prossima approvazione della Circolare APT-

21A - “APPROVAZIONE DI PROGETTI E VARIANTI DI OPERE E IMPIANTI AEROPORTUALI” 

l’ENAC… continuerebbe a violare la corretta applicazione delle Direttive V.A.S. e V.I.A. 
 

Il ruolo di ENAC andrebbe poi anche rivisto in merito alla nuova Direttiva VIA in corso di approvazione e 
relativamente a questo argomento prendendo spunto dal Comunicato Stampa dell’On. Andrea Zanoni a 
titolo: “Parlamento europeo approva la nuova direttiva Valutazione Impatto Ambientale. Passa 
l'emendamento Zanoni contro il conflitto d'interessi” si evidenzia alcuni paragrafi: 
 

Conflitto di interessi 
L'assoluta indipendenza dell'autorità competente dal committente deve essere assicurata. In alcuni casi, 

nonostante la separazione formale tra autorità competente e committente, in particolare quando quest'ultimo 

è un soggetto pubblico, si verifica spesso un'impropria commistione tra i due attori, tale da inficiare 

l'obiettività del giudizio. 
 

Sanzioni  

Previsione di sanzioni proporzionate e dissuasive in caso di violazione alle norme nazionali che derivano da 

questa direttiva, compresi casi di conflitto d'interesse e corruzione. 
 

Salami slicing  

Prendere in maggior attenzione all'effetto cumulativo dell'impatto ambientale di più progetti nella stessa 

zona e azioni volte a contrastare il cosiddetto “salami slicing” ovvero lo spacchettamento di un singolo 

progetto in sotto progetti per evitare l'obbligo di valutazione ambientale complessiva.  
 

Coinvolgimento del pubblico  

Rafforzare il ruolo del pubblico interessato in tutte le fasi della procedura in ottemperanza alla Convenzione 

di Århus. Una buona governance necessita di momenti di dialogo tra i soggetti interessati e di una procedura 

chiara e trasparente, rafforzando il sostegno alle decisioni adottate e riducendo il numero e i costi dei 

contenziosi legali che si riscontrano quando manca un'effettiva condivisione del progetto.  
 

http://www.andreazanoni.it/it/news/comunicati-stampa/parlamento-europeo-approva-la-nuova-direttiva-
valutazione-impatto-ambientale-passa-l-emendamento-zanoni-contro-il-conflitto-d-interessi.html 

 

Quanto oggi evidenziato, viene inviato agli indirizzi riportati in copertina, in considerazione del fatto che 
il sottoscritto, in data 27 Gennaio 2014, dalla Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea 
ha ricevuto una lettera datata 24.1.2014 avente il seguente oggetto: “Pratica CHAP(2011)00398 – EU 
PILOT 3720/12/ENVI” che si allega “in appendice”, anche per una opportuna conoscenza alla Procura 
della Repubblica di Verona e per l’On. Andrea Zanoni, quale componente della Commissione ENVI.   
 

E per quanto sin qui esposto, nel chiedere un deciso intervento - a tutti i livelli - affinchè ENAC abbia 
da applicare e far rispettare le Direttive V.A.S. e V.I.A. si porgono distinti saluti. 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                       Beniamino Sandrini  
 

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                      beniamino.sandrini@postacertificata.gov.it     
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